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[Il fondo sovrano non parta da zero come il liceo 

di Riccardo Gallo* 

I 1 ddl varato dal CdM a sostegno del Ma
de in ltaly è stato annunciato come nuo
va importante politica industriale, tan

to che l'annuncio è arrivato .Prima che fosse 
firmato dai vari ministri. Sulla base di quan
to è trapelato, è possibile esprimere subito 
apprezzamenti e critiche costruttive. I prin
cipali strumenti introdotti sono un fondo so
vrano e la delega al governo per l'istituzione 
di un nuovo liceo. Il &overno ha fatto questo 
ra~onamento: dopo il Covid e dopo la guer
ra in Ucraina le fihere globali del valore si so
no accorciate, molte materie prime sono ve
nute a mancare, il livello tecnologico delle 
porzioni italiane delle filiere dovrebbe esse
re innalzato. Tuttavia, fortunatamente, nel 
dopo Covid le imprese italiane di eccellenza 
hanno aumentato la propensione a esporta
re e a innovare. In conclusione, dice il gover
no, per,ampliar~ il nume~o di queste impre
se, è pm che mai necessana «una classe diri
gente che conosca il tessuto storico, sociale e 
culturale forgiato dalla storia millenaria» 
italiana. Per la verità, nel 2021 un rapporto 
del Centro Studi Confindustria aveva segna
lato che già da qualche anno l'industria ave
va rjporta~o alcune fof!l-iture di ma~erie pri
me 1:q. Itaha (backshoring), aveva norganiz
zato in casa le filiere, aveva cioè perseguito 
una strategia difensiva, con questa aveva at
tenuato nel 2020-21 l'impatto negativo dello 
shortage di alcune materie prime sul merca
to ma, come indicato dall'Osservatorio delle 
Imprese della Sapienza, restava il nodo di 
una perdita di competitività della nazione. 
Insomma, una vera politica industriale do
vrebbe puntare soprattutto al recupero del
la competitività. 
Il ddl per il fondo sovrano è composto di po
chi articoli perché i requisiti di accesso le 
condizioni, i criteri, le tipologie di interv~n
to, l'individuazione del veicolo di investi
mento delle risorse, cioè praticamente tut
to, saranno stabiliti con un decreto intermi
nisteriale. In altre parole, anche questo ddl 
è una sorta di delega al governo. La finalità 
è stabilita nell'articolo 1 11 quale mette insie
me alcune parole che suonano come slogan 
p!ù eh~ come obiettivi: filiere strategiche na
z1onah, coerenza con la politica industriale 
nazionale, transizione energ_etica, econo
mia circolare, Made in Italy. Non si sa bene 
cosa voglia dire «strate~che» e q_t!_ale sia la 
politica industriale naz10nale (ufficialmen
te non esiste). L'aspetto molto positivo del 

ddl è che punta ad ampliare la platea dell' ec
cellenza, cioè il numero delle imprese che ce 
la fanno, e non a sprecare soldi pubblici per 
non far chiudere i cancelli di quelle che non 
ce l'hanno fatta.~ riconosce che q_uesto 
Fondo è simile ai , perciò si è detta dispo
nibile a una J>ropria partecipazione. 
Il secondo ddl delega il governo a istituire 
un liceo del Made in ltaly, per indirizzare gli 
studenti alla cultura giuridica ed economi
ca, alla tradizione umanistica, far maturare 
le competenze necessarie per cos-liere la com
plessità e la specificità di alcum settori stra
tegici dell'economia del Paese, «cosiddetti 
settori del Made in Italy», insegnare i prin
cìpi dell'economia manageriale delle azien
de della moda, dell'arte e dell'alimentare ol
tre allo scenario economico internazion~le 
il commercio estero, eccetera, eccetera: 
L'aspetto molto positivo di quest'idea di li
~eo _è che mi~3: ad 3:umentare le competenze 
ind1spensab1h a vincere le sfide mondiali 
non a sprecare soldi pubblici per mantener~ 
nell'ignoranza ~ovani meritevoli. 
Resta un dubb10: invece di istituire un nuo
v_o lice~, in te~pi lunghi e ~on costi non quan
tificati, con mille batta~he parlamentari da 
ingaggiare con l'opposizione, sarebbe forse 
meglio se il governo rilanciasse ed estendes
se un liceo poco conosciuto ma già esistente 
collaudato, apprezzato. Ci riferiamo al Les' 
Liceo Economico Sociale, istituito con d.P; 
15.03.2010 n. 89. Il Les valorizza lo studio 
delle discipline giuridiche ed economiche le 
mette in relazione con quelle umanistiche 
scientifiche e sociali, contribuisce a formar~ 
un cittadino europeo, attivo e consapevole 
delle trasformazioni in atto nella realtà eco
nomico-sociale, offre un percorso educativo 
specifico per una lettura delle scelte e dei 
comportamenti economici, apre le porte a 
tutte le facoltà universitarie e, in particola
re, a quelle economico-giuridiche. Come ha 
scritto l'economista Francesco Silva, esper
to della cosa, basterebbe che il governo rece
pisse senza troppi costi alcune proposte ra
gionevoli di potenziamento e restyliJ:!g del 
Les, presentate anni fa al Miur dalla Socie
tà Italiana degli Economisti, dalla Società 
Italiana di Statistica e dalla Associazione 
Europea_pe_r l'Edusazione Economica, pro
pos~e ch1ssa perche perse nelle nebbie. In 
ltaha troppo spesso si preferisce ripartire 
da zero e fare batta§lie logoranti. 

presidente Osservatorio 
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